
 

C O M U N E D I C E R D A 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO DI 
COLLABORAZIONE PROFESSIONALE AD ESPERTO PROFILO FT JUINOR 
(TECNICO) –AI SENSI DELL’ART.7 COMMA 6 DEL D.LGS. N. 165/2001 IN 
APPLICAZIONE DELL’ART. 11, COMMA 2, DEL D.L. 30 APRILE 2022, N. 36, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI CON LA LEGGE 29 GIUGNO 2022, N. 79 
“ULTERIORI MISURE URGENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA PNRR”  
 

VISTA la Legge n. 79 del 29.06.2022 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge n. 36 
del 30 aprile 2022 rubricato “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR)”, in particolar modo l’art. 11;  

VISTA la Circolare n. 15001 del 19.07.2022 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale avente ad 
oggetto «Indicazioni per l’applicazione dell’art. 11 comma 2) del Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 
36, convertito con modificazioni con la legge n. 79 del 29 giugno 2022, e i relativi allegati;  

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 15 febbraio 2024 avente ad 
oggetto «Selezione delle risorse umane previste in applicazione dell’art. 11 comma 2) del Decreto 
Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni con la legge n. 79 del 29 giugno 2022, 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. Avvio 
procedure»;  

 

IL RESPONSABILE DEL I SETTORE 

RENDE NOTO 

Art. 1. OGGETTO DELL’INCARICO 

 

Il presente avviso è finalizzato alla ricerca di candidati per il conferimento di un incarico di 
collaborazione ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 con soggetti in possesso di professionalità tecnica analoga a quella del personale non reclutato 
all’esito delle due prove concorsuali relative al Concorso Coesione dei 2.800 posti (rispettivamente 
Gazzetta Ufficiale n. 27 del 6 aprile e n. 28 del 15 ottobre 2021) e in considerazione dei contratti 



stipulati dalle Amministrazioni destinatarie con i vincitori del concorso delle dimissioni e delle 
rinunce.  

Il professionista individuato secondo il profilo Funzionario Tecnico, dovrà avere competenza in 
materia di supporto e progettazione tecnica, esecuzione di opere e interventi pubblici e gestione dei 
procedimenti legati alla loro realizzazione (es. mobilità, edilizia pubblica, rigenerazione urbana ed 
efficientamento energetico, etc.) al fine di supportare gli Uffici comunali.  

 

Art. 2. DESTINATARI 

Possono presentare la domanda per il conferimento dell’incarico di Funzionario esperto Tecnico 
(codice FT/COE) in oggetto i soggetti muniti di laurea specialistica ovvero quinquennale del vecchio 
ordinamento in: LM-23 - Ingegneria civile; LM-24 - Ingegneria dei sistemi edilizi; LM-26 Ingegneria 
della sicurezza; LM-3 - Architettura del paesaggio; LM-4 - Architettura e ingegneria edile-
architettura; LM-48 - Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; LM-35 - Ingegneria per 
l'ambiente e il territorio; LM-31- Ingegneria gestionale; o titoli equiparati secondo la normativa 
vigente.  

A pena di esclusione, oltre alla laurea, i candidati dovranno possedere l’abilitazione all’esercizio 
della professione di architetto o ingegnere e relativa iscrizione all’albo di riferimento.  

 

Art. 3. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

Possono presentare domanda coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

 

REQUISITI GENERALI 

a) essere cittadini italiani o di altro Stato membro dell'Unione europea e i loro familiari non 
aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente o cittadini di 1 Paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria, ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Per i soggetti di cui all'art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 essere in possesso dei requisiti, ove compatibili, di cui all'art. 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174;  

b) avere un’età non inferiore ai diciotto anni; 
c) Iscrizione nelle liste elettorali (esercizio del diritto di voto); 
d) idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui il concorso si riferisce;  
e) Non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 

impedimento all’assunzione presso una P.A ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera l) del 
DPR 487 del 9 maggio 1994 e/o dell’articolo 2, comma 2, del DM del 14 ottobre 2021; 

f) Non avere in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel 
casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 
novembre 2002, n. 313; 



 
 

g) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento, o licenziato per le medesime ragioni ovvero per 
motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

h) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento, o licenziato per le medesime ragioni ovvero per 
motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale; 

i) Non essere stato dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

j) per i candidati di sesso maschile, posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva secondo 
la vigente normativa italiana 

Inoltre i candidati all’atto di presentazione della domanda dovranno dichiarare i seguenti ed eventuali 
diritti previsti dalla legge 104/92: 

- Invalidità riconosciuta; 
- DSA riconosciuta (Disturbi Specifici dell'Apprendimento); 
- Necessità di ausili per l'espletamento delle prove; 
- Necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove; 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione della 
domanda. 
Gli aspiranti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria personale 
responsabilità, consapevoli delle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nell’ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dovranno dichiarare (allegare dichiarazione sostitutiva): 

- di non essere lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza, ai fini dell’applicazione 
art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 135/2012, 
come novellato dall'art. 6 del Decreto Legge n. 90/2014, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. n. 114/2014;  

- di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 
39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”, a norma dell'articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, né di trovarsi in situazioni, anche potenziali, di 
conflitti di interessi, in relazione all’incarico oggetto della procedura di cui al presente Avviso; 

 

Art. 4. VALUTAZIONE DEI TITOLI 

La valutazione dei titoli è effettuata dalla Commissione esaminatrice sulla base dei titoli dichiarati 
dai candidati nella domanda di ammissione.  

Tutti i titoli di cui il candidato richiede la valutazione devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine di presentazione della domanda di cui al presente atto di interpello interno.  

Sono valutati solo i titoli completi di tutte le informazioni necessari per la valutazione.  

 



 

 

I titoli valutabili non potranno superare il valore massimo complessivo di dieci punti, ripartiti tra titoli 
di studio (massimo sei punti), iscrizione all’albo di riferimento (massimo tre punti) e altri titoli 
(massimo un punto).  

La valutazione dei titoli avverrà con l'assegnazione dei seguenti punteggi:  

 

a) TITOLI DI STUDIO FINO A UN MASSIMO DI SEI PUNTI:  

a.1) voto di laurea relativo al titolo di studio che, nell'ambito di quelli utili per l'ammissione al 
concorso (laurea, laurea specialistica, laurea magistrale, laurea a ciclo unico), produce per il candidato 
il miglior risultato avuto riguardo al voto e alla data di conseguimento del titolo secondo i seguenti 
criteri; qualora il predetto titolo di studio sia stato conseguito non oltre quattro anni prima del termine 
ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso, i punteggi di seguito previsti 
sono raddoppiati;  
resta fermo che, qualora il candidato sia in possesso della laurea specialistica o magistrale oltre alla 
laurea, sarà attribuito il miglior punteggio conseguibile in base al voto e alla data di conseguimento 
dei titoli di studio. 
Punteggi attribuiti al voto di laurea: 
- da 66/110 a 75/110 o equivalente punti 0,20;  
- da 76/110 a 84/110 o equivalente punti 0,30;  
- da 85/110 a 89/110 o equivalente punti 0,40;  
- da 90/110 a 94/110 o equivalente punti 0,50;  
- da 95/110 a 99/110 o equivalente punti 0,60;  
- da 100/110 a 103/110 o equivalente punti 0,80;  
- da 104/110 a 106/110 o equivalente punti 1,00;  
- da 107/110 a 109/110 o equivalente punti 1,50;  
- da 110/110 a 110/110 e lode o equivalente punti 2,00;  
a.2) punteggi attribuiti agli ulteriori titoli rispetto a quello minimo previsto come requisito per 
l'accesso:  

- 0,50 punti per ogni laurea (laurea, diploma di laurea, laurea specialistica, laurea magistrale, laurea 
a ciclo unico) ulteriore rispetto al titolo di studio utile per l'ammissione al concorso, con esclusione 
delle lauree propedeutiche alla laurea specialistica o laurea magistrale di cui al punto precedente.  

a.3) formazione post-laurea:  

- 0,25 punti per ogni master universitario di primo livello;  

- 0,50 punto per ogni master universitario di secondo livello;  

- 0,75 punti per ogni diploma di specializzazione;  

- 0,75 punti per ogni dottorato di ricerca; 

 

 



 

b) ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI ARCHITETTI O DEGLI INGEGNERI FINO A UN 
MASSIMO DI 3 PUNTI: 
 - 0,50 punti per ogni frazione di semestralità di iscrizione all’albo degli ingegneri o degli architetti 
arrotondati per eccesso;  

c) TITOLI PROFESSIONALI FINO A UN MASSIMO DI 1 PUNTO, secondo i seguenti criteri: 
esperienza professionale maturata nella gestione e/o nell'assistenza tecnica di programmi o progetti 
finanziati da fondi europei e nazionali afferenti la politica di coesione che sia comprovabile.  

Ai fini della valutazione dell'esperienza professionale sono riconosciuti i seguenti punteggi: 

- 0,20 punti per ogni incarico affidato al professionista dalla Pubblica Amministrazione fino ad un 
massimo di 5 incarichi. 

 

Art. 5. PREFERENZE E PRECEDENZE 

 

A parità di merito, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 
487, sono preferiti:  
a) insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio 
b) mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato 
c) orfani dei caduti e figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni 
di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli 
esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti in seguito 
all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria attività 
d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in 
ragione del servizio prestato 
e) maggior numero di figli a carico 
f) invalidi e mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b) 
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma 
h) atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi 
civili dello Stato 
i) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il 
processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 
50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114 
m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 
14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98 



n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in 
attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

Se a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali due o più candidati si 
collocano in pari posizione, è preferito il candidato più giovane di età ai sensi dell'art. 2, comma 9, 
della legge 16 giugno 1998, n. 191, che ha modificato l'art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127.  

I predetti titoli devono essere posseduti al termine di scadenza per la presentazione della domanda ed 
essere espressamente dichiarati nella domanda di ammissione alle prove concorsuali.  

Entro il termine perentorio di quindici giorni, decorrenti dal giorno successivo a quello in cui ha 
sostenuto la prova orale con esito positivo, il candidato che intende far valere i titoli di preferenza 
elencati nel presente articolo, avendoli espressamente dichiarati nella domanda di ammissione al 
concorso, deve presentare o far pervenire, a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo 
protocollo@pec.comune.cerda.pa.it o a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento 
indirizzata all'Ufficio Protocollo del Comune di Cerda: Piazza La Mantia n.3, 90010 Cerda (Pa). 
 
Art. 6. FASI PROCEDURALI, COLLOQUIO E STESURA DELLA GRADUATORIA 
FINALE DI MERITO 

 Scaduti i termini di presentazione della candidatura, verrà nominata una Commissione esaminatrice, 
composta da un numero dispari di componenti, minimo tre, un Presidente e due componenti, 
coadiuvati da un Segretario, scelti nell’ambito del personale dell’Amministrazione interessata o di 
altra Pubblica Amministrazione in relazione alle specificità tematiche, professioni e tecniche richieste 
dalla selezione e secondo la vigente normativa.  
Il Responsabile del Procedimento verifica, ai fini della ammissibilità delle candidature, che queste 
siano pervenute entro i termini e con le modalità previste dal presente Avviso trasmette gli esiti alla 
Commissione.  
La Commissione esaminatrice espleterà l’attività valutativa dei curricula e predisporrà, sulla base 
degli esiti, l’elenco dei candidati secondo l’ordine di merito, trasmettendoli al Responsabile del 
Procedimento. Sono invitati al colloquio tutti i candidati inclusi nell’elenco, i cui nominativi saranno 
pubblicati anche sul sito istituzionale del Comune di Cerda. 
Il colloquio si terrà anche in presenza di un solo candidato in possesso dei titoli richiesti nel presente 
avviso; 
In caso di rinuncia e/o assenza ingiustificata da parte di uno dei candidati invitati al colloquio, si può 
procedere allo scorrimento dell’elenco dei nominativi dei candidati, invitando i candidati collocati 
nelle posizioni successive secondo l’ordine di merito dell’elenco medesimo.  

 

COLLOQUIO ORALE: verterà sulle medesime materie oggetto della prova scritta del Concorso 
pubblicato nella GU n.82 del 15.10.2021 per il profilo di Funzionario esperto tecnico (codice 
FT/COE). In particolare:  

- scienza e tecnica delle costruzioni; 
-  legislazione nazionale in materia di edilizia e urbanistica;  
- diritto amministrativo, con particolare riferimento al codice dei contratti pubblici (decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36);  



 
 

- norme in materia ambientale (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

Per una corretta valutazione dei candidati, al fine della trasparenza, la Commissione predispone la 
seguente griglia di valutazione 

VALUTAZIONE 
SECONDO I CRITERI 

DEFINITI 

GIUDIZIO SINTETICO PUNTEGGIO 

Il/la candidato/a non conosce i 
contenuti essenziali oggetto del 
colloquio o li conosce in 
materia estremamente 
lacunosa. Non conosce la 
terminologia specifica e/o non 
risponde in maniera pertinente 

. INSUFFICIENTE 1 

Il/la candidato/a conosce in 
maniera incompleta i contenuti 
della materia, utilizza un 
linguaggio estremamente 
limitato, non riesce a formulare 
un discorso coerente con la 
domanda posta 

. INSUFFICIENTE 2 

Il/la candidato/a possiede una 
conoscenza sufficientemente 
schematica della materia e dei 
contenuti oggetto della 
domanda. 

SUFFICIENTE 3 

Il/la candidato/a possiede una 
buona conoscenza degli 
argomenti oggetto della 
domanda e della normativa di 
riferimento e utilizza un 
linguaggio tecnico e 
appropriato 

BUONO 4 

Il/la candidato/a possiede una 
ottima conoscenza della 
materia e della normativa di 
riferimento e utilizza con 
padronanza e accuratezza la 
terminologia di riferimento e 
dimostra notevole capacità di 
approfondimento 

OTTIMO 5 

 
Il punteggio massimo attribuibile al candidato per la prova orale è di 5 punti, secondo i criteri 
esplicitamente definiti nella griglia di valutazione.  
Il punteggio del singolo candidato verrà determinato sulla base della media aritmetica dei voti espressi 
dai membri componenti della Commissione esaminatrice.  
La Commissione esaminatrice, al termine dei lavori, sulla base dei punteggi ottenuti, redige la 
graduatoria finale relativa all’intera procedura.  



La graduatoria finale, approvata dal Responsabile 1° Settore è pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune di Cerda con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
 
 

Art. 7. PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

La domanda di partecipazione può essere presentata esclusivamente per via telematica, tramite il 
Portale INPA, a norma dell’art. 35-ter del D. Lgs. 165/2001, previa registrazione obbligatoria al 
portale stesso, autenticandosi con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta d’Identità 
Elettronica), CNS (Carta Nazionale dei Servizi) e EIDAS (Electronic Identification Authentication 
and Signature), compilando il format di candidatura. 

Entro e non oltre il 05 luglio ore 14.00 

dalla data di pubblicazione del presente Bando sul Portale INPA raggiungibile all’indirizzo internet 
https://www.inpa.gov.it/. 

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio e sul Sito Istituzionale dell’Ente nell’apposita 
sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “Bandi di concorso” e sul Portale INPA 
raggiungibile all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it/. 

I candidati, al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie, sono tenuti, per tutta la durata della 
procedura selettiva, a consultare il sito istituzionale dell’Ente, nelle sezioni sopra indicate.  

Per la partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di un indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata. 

I candidati dovranno accedere al portale, effettuare la registrazione inserendo le proprie informazioni 
curriculari nelle sezioni specifiche relative al curriculum vitae e inviare la propria candidatura in 
riferimento alla procedura. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

a) curriculum vitae in formato europeo, scansionato in formato pdf, datato e sottoscritto 
all’ultima pagina con firma autografa (con firma per esteso e leggibile) o con firma digitale 
(in formato CAdES o PAdES). Deve inoltre riportare “L’autorizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e la dichiarazione di veridicità dei dati 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.; 

Ai fini dell’ammissibilità fa fede l’orario di ricezione della domanda di partecipazione sul Portale del 
Reclutamento INPA del Dipartimento della Funzione Pubblica raggiungibile al seguente link: 
https://www.inpa.gov.it/. 

Non saranno prese in considerazione le domande/documentazioni sostitutive, aggiuntive o integrative 
che perverranno al Comune prima della pubblicazione del bando ovvero oltre il termine fissato per la 
ricezione delle domande o secondo modalità diverse da quella descritta in questo bando o che  
dovessero risultare incomplete. 

Il Comune non assume responsabilità per eventuali malfunzionamenti del portale InPa o per errori da 
parte dei candidati nel caricamento della domanda di partecipazione e, inoltre, non risponde di 
eventuali ritardi e/o disguidi, erronee comunicazioni, qualunque ne sia la causa o comunque 

https://www.inpa.gov.it/


imputabili al candidato o a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, in ordine alle domande e/o 
documenti pervenuti oltre il predetto termine. 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente Avviso ha valenza 
di piena accettazione delle condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura 
autonoma del rapporto lavorativo nonché di conoscenza ed accettazione delle norme, condizioni e 
prescrizioni dettate nel presente Avviso e in tutta la documentazione allegata. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla domanda di partecipazione i candidati 
devono utilizzare, esclusivamente e previa lettura delle eventuali FAQ, l’apposito form di assistenza 
presente sul Portale «INPA». 

La data di presentazione on line della domanda di partecipazione alla procedura è certificata e 
comprovata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale “INPA” 
che, allo scadere del suddetto termine ultimo per la presentazione della domanda, improrogabilmente 
non permette più l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

In caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà conto unicamente della domanda inviata 
cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e 
private d’effetto. 

È onere del candidato controllare di avere allegato i file corretti e che la domanda sia completa con 
ogni punto richiesto dal bando, in quanto la procedura dà conto solo dell’avvenuta trasmissione dei 
file ma non del suo effettivo contenuto. 

La presentazione delle domande attraverso una modalità diversa da quella indicata comporta 
l’esclusione dalla procedura. 

La partecipazione alla procedura comporta l'esplicita ed incondizionata accettazione delle norme e 
delle condizioni determinate dalla legge, dall'avviso di selezione e dai regolamenti dell’Ente. 

Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione, hanno valore di dichiarazioni sostitutive di  
certificazione o di atto notorio. Per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000. 

L’ammissione alla selezione è effettuata sulla base dei dati dichiarati nella domanda di 
partecipazione. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare in qualunque momento della procedura di selezione, anche 
successivo all’espletamento delle prove d’esame, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla 
selezione dei candidati per difetto dei requisiti richiesti dall’avviso. 

In tal caso verrà data informazione ai candidati interessati mediante apposita comunicazione di 
esclusione. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità: 

a) per errori imputabili ai candidati in fase di caricamento della domanda; 
b) per la mancata ricezione di comunicazioni per cause ad essa non imputabili; 
c) per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento degli indirizzi indicati nella domanda 

o comunque imputabile a fatto di terzi; 
d)  in caso di dispersione di eventuali comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione 

dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria e certificata o del recapito telefonico da parte del 
candidato; 

e)  mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di dati indicati nella domanda; 



f) per eventuali disguidi nella procedura comunque imputabili a fatto di terzo, a caso fortuito o  
forza maggiore; 

 

 

Art. 8. CONFERIMENTO DELL’INCARICO E TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

Ai candidati vincitori verrà conferito l’incarico di Funzionario Tecnico competente in materia di 
supporto e progettazione tecnica, esecuzione di opere e interventi pubblici e gestione dei procedimenti 
legati alla loro realizzazione (es. mobilità, edilizia pubblica, rigenerazione urbana ed efficientamento 
energetico, etc.) al fine di supportare gli Uffici comunali senza alcun vincolo di subordinazione, 
disciplinato da apposito contratto di lavoro autonomo, nel rispetto delle disposizioni previste dalla 
normativa vigente al momento del conferimento dell’incarico. 
In assenza di accettazione dell’incarico o di impossibilità al conferimento per carenza dei requisiti 
soggettivi, si provvede allo scorrimento della graduatoria.  
Ai fini della stipula del contratto è richiesta al contraente la presentazione di una dichiarazione 
attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interesse nonché 
altri eventuali adempimenti previsti dalla normativa vigente al momento del conferimento 
dell’incarico. Il compenso, da intendersi omnicomprensivo, al netto degli oneri accessori di legge e 
dell’IVA è suddiviso in fasce e per giornata/persona in base ai relativi parametri indicati nella tabella 
di seguito riportata: 

Profilo Anni di 
esperienza 

Importo 
onnicomprensivo  
massimo annuo  

Compenso per 
singola 

giornata / 
persona 

Cassa 
previdenziale 

/Rivalsa 

IVA Costo 
totale 
lordo 

singola 
giornata 

IV 
Junior 

(Fino a 3 
anni) 

€ 38.336,23 € 150,00 € 6,00 € 34,32 € 190,32 

Il contratto di lavoro ha durata fino al 31/12/2026 e prevede n. 201 giornate lavorative. 
È richiesta altresì al contraente la presenza presso gli Uffici del Comune di Cerda, negli orari 
d’ufficio per almeno 3 giornate lavorative settimanali, L’Amministrazione potrà disporre delle 
professionalità individuate secondo le proprie esigenze, nei limiti previsti dal presente Avviso. 

L’intero costo derivante dalla sottoscrizione del contratto di lavoro autonomo farà carico sulle risorse 
del Programma di Azione e Coesione Complementare al PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 - CUP E99J21007460005. 

 

Art. 9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Responsabile del Procedimento è la Sig.ra Albanese Salvina, così come individuato con 
determinazione del Responsabile del I° Settore n° 335 R.G. del 29/05/2024  

Punti di contatto e/o informazioni: 

- indirizzo pec: protocollo@comune.cerda.pa.it; 
- tel. 0918999711. 

mailto:protocollo@comune.cerda.pa.it


 

Art.10 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cerda. Con riferimento alle disposizioni di cui al 
Regolamento 679//2016/UE (Informativa sulla Privacy), i dati contenuti nelle candidature pervenute 
sono trattati ai soli fini della gestione della presente procedura, nonché per le attività di controllo. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e non  
richiede consenso in quanto relativo ad attività istituzionali della P.A. 

 

Art. 11 AVVERTENZE GENERALI 

 

L’Amministrazione Comunale garantisce la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro, ai sensi del D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 e del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

Il presente Avviso non comporta alcun vincolo per l’Amministrazione Comunale. L’Ente si riserva 
di modificare, prorogare o eventualmente revocare il presente Avviso a suo insindacabile giudizio, 
senza che per i candidati insorga alcuna pretesa e/o diritto.  

L’Amministrazione Comunale si riserva altresì di non dare corso alla stipula del contratto in oggetto 
in caso di disposizioni normative ostative al programmato incarico, di vincoli di finanza pubblica 
ovvero in base a sopravvenute esigenze organizzative.  

Ove ricorrano motivate esigenze di pubblico interesse è data facoltà di prorogare, prima della 
scadenza, i termini per la presentazione delle domande e di riaprirli quando siano già chiusi, ancorché 
non sia ancora insediata la Commissione esaminatrice. 

 L’eventuale proroga e riapertura dei termini saranno rese note con le stesse modalità previste per la 
pubblicazione dell’Avviso pubblico.  

Il presente Avviso costituisce lex specialis e, pertanto, la partecipazione comporta l’accettazione 
implicita senza riserva alcuna di tutte le disposizioni ivi contenute.  

Lo svolgimento della procedura selettiva e la stipulazione del contratto di lavoro autonomo sono 
subordinati al rispetto dei vincoli legislativi vigenti e futuri in materia. 

 


